








One (U2)
Is it getting better? 
Or do you feel the same? 
Will it make it easier on you now? 
You got someone to blame 
You say One love One life 
When it's one need 
In the night One love 
We get to share it 
Leaves you baby if you 
Don't care for it 

Did I disappoint you? 
Or leave a bad taste in your mouth? 
You act like you never had love 
And you want me to go without 
Well it's 

Too late Tonight 
To drag the past out into the light 
We're one, but we're not the same 
We get to Carry each other 
Carry each other One 

Have you come here for forgiveness? 
Have you come to raise the dead? 
Have you come here to play Jesus? 
To the lepers in your head 

Did I ask too much? 
More than a lot. 
You gave me nothing, 
Now it's all I got We're one 
But we're not the same 
Well we Hurt each other 
Then we do it again You say 
Love is a temple 
Love a higher law 
Love is a temple 
Love the higher law 
You ask me to enter 
But then you make me crawl 
And I can't be holding on 
To what you got 
When all you got is hurt 

One love One blood One life 
You got to do what you should 
One life With each other 
Sisters Brothers One life 
But we're not the same 
We get to 
Carry each other 
Carry each other 

One 

One 

Freedom (Timoria)

Oh freedom 
oh cielo 
io tremo un pò 

E' il vento 
o il mare 
noi insieme qui 
mentre un' altra estate 
muore già 

Oh freedom 
oh amico 
mi mancherai 

Io parto 
nel viaggio 
la libertà 

Pensami se un giorno 
torni qua 
io penso a voi 
se un giorno tornerò qua 
io penso a voi 
se un giorno tornerò qua 
se un giorno tornerò... 

Oh freedom 
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Il mercante dei sogni (Timoria)
Nella mia sfera vedo che arriverai 
ancora poche lune e ti stringerò 
nelle tue gambe troppo strade lo sai 
in tasca e in gola la polvere 

Tredici schiavi nel giardino del re 
stanno cercando il fiore sacro per te 
hai attraversato cento nuove città 
tra poco il viaggio dolce meta sarà 

Per volare dove vorrai 
per sognare nuove realtà 
per scordare chi vive per 
dimostrare ma che cosa chissà 

Avrai una forza nuova, nuove realtà 
avrai il Rifugio , il ponte, la Maschera 
volando in alto due serpenti vedrai 
che il bene e il male son la stessa realtà 

Perdonare quello che sai 
per la pace che ora non c'é 
per donarti a chi vive per 
dimostrare ma che cosa chissà 

dimostrare... che cosa chissà! 

Per volare dove vorrai 
per sognare nuove realtà 
per scordare chi vive per 
dimostrare ma che cosa chissà 

dimostrare... che cosa chissà! 

Boccadoro (Timoria)

Uomo, 
corri più che puoi, 
i gendarmi stan cercando te 
Ora 
non temere che 
verdi valli e prati rivedrai 
Corri come il vento 
corri vagabondo via 
Uomo 
forte e giovane 
a quante donne hai sorriso già 
Ridi 
non avere paura 
il castello é lotano ormai 
Bacia il tuo destriero, 
ridi boccadoro che 
la foresta é tua 
Forse lei dorme già 
nella notte pregerà per te 
ma tu non piangere 
ridono spiriti 
le anime del bosco sanno che 
si scorderà di te 
Non sai dove il viggio porterà, 
questo é il tuo destino 
non sarai più uomo ma 
figlio tornerai
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Winx

Se tu lo vuoi, tu lo sarai
una di noi
winx, la tua mano nella mia
piu' forte ci dara 
uno sguardo e vinceremo insieme
winx un sorriso e' una magina 
che luce ci dara 
solo un gesto e voleremo ancora
se tu lo vuoi tu lo sarai 
una di noi 
notte magica si illumina il cielo
tra le stelle, la sfida per me
su una nuvola, io volo nel tempo
con gioco e fantasia, coloro la mia
vita
le mie anime in cielo
winx la tua mano nella mia 
piu' forte ci dara

uno sguardo e vinceremo insieme
winx nuove fate siamo noi
e un'amica tu sarai 
solo un gesto e voleremo ancora,
winx sei magica winx 
tra le stelle sei 
winx un raggio di luce, un fuoco 
sotto il segno il segno di winx 

La canzone che scrivo per te 
(Marlene Kunz)

Non c'è contatto di mucosa con mucosa 
eppur mi infetto di te, 
che arrivi e porti desideri e capogiri 
in versi appassionati e indirizzati a me; 

e porgi in dono la tua essenza misteriosa, 
che fu un brillio fugace qualche notte fa; 
e fanno presto a farsi vivi i miei sospiri 
che alle pareti vanno a dire "ti vorrei qua". 

Questa è la canzone che scrivo per te: 
l'ho promessa ed eccola. 
Riesci a scorgerti? Sì che ci sei, 
prima che ti conoscessi. 

(Ora ho il tuo splendido sorriso da succhiare: 
sfavilla di felicità. 
L'osservo su dalla tua fronte vanitosa 
che ai miei baci ha chiesto la priorità) 

Pure frigid waters from these eyes that always 
miss you 
Nothing but violence from my empty gun 
I'm using silver to light up these blackheart 
faces 
blinding your fingers with my skin that burns for 
you 

Questa è la canzone che scrivo per te: 
l'ho promessa ed eccola. 
Riesci a scorgerti? Sì che ci sei, 
proprio mentre ti conosco. 

This song is for me 
I listen like I promised you 
I can see me in your words from hell 
that you write for me 

E ho le tue mani da lasciarmi accarezzare il 
cuore 
immune da difese che non servono. 

Ma ora ho in testa il viso di qualcuno più 
speciale di me, 
che sa cantare ma ha più stemmi da lustrare di 
me...e questo è il tuo svago. 
Per quel che mi riguarda sei un continente 
obliato. 
Per quel che ho visto in fondo mi è piaciuto. 

Don't, don't tell me. What you want from me 
No, don't tell me. I don't wanna hear. Don't tell 
me 

Questa è la canzone che scrivo per te: 
l'ho promessa ed eccola. 
Riesci a scorgerti? Non ci sei più, 
dopo che ti ho conosciuta 
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Tutti i miei sbagli (Subsonica)

Tu sai difendermi e farmi male 
Ammazzarmi e ricominciare 
A prendermi vivo 
Sei tutti i miei sbagli 
A caduta libera 
E in cerca di uno schianto 
Ma fin tanto che sei qui 
Posso dirmi vivo 
Tu affogando per respirare 
Imparando anche a sanguinare 
Nel gioco che sfugge 
il tempo reale sei tu 
Tu a difendermi a farmi male 
Sezionare la notte e il cuore 
Per sentirmi vivo 
In tutti i miei sbagli 
Non m' importa molto se 
Niente è ugule a prima 
Le parole su di noi 
Si dissolvono così 
Tu affogando per respirare 
Imparando anche a sanguinare 
Nel giorno che sfugge 
Il tempo reale sei tu 
Tu a difendermi e farmi male 
Sezionare la notte e il cuore 
Per sentirmi vivo 
In tutti i miei sbagli 
Tu affogando per respirare... 
Tu il mio orologio che può aspettare 
E anche quando c'è più dolore 
Non trovo un rimpianto 
Non riesco ad arrendermi 
A tutti i miei sbagli 
Sei tutti i miei sbagli 
Sei tutti i miei sbagli 
Sei tutti i miei sbagli 

Fino al confine dell'inverno 
(Ratti della sabina)

Scivola la mano piano a sfiorare dolcemente i 
contorni del tuo viso 
lo scambio deciso di sguardi dipinge istanti ci 
sorprende amanti 
E ti parlo a bassa voce per non far rumore, che 
bel destino quello del suonatore 
che mi fa trovare fra le curve della musica, i 
versi per descriverti il mio amore... 

Rit. 
Sei come un diamante che splende di luce 
costante nel mio cuore e nella mente 
la rosa dei venti che guida la mia direzione 
e tiene il mio viaggio al sicuro da ogni miraggio 
apparente, 
forte è il bisogno di andare lontano tenendo la 
tua mano nella mia mano 
per camminare al tuo fianco, fino al confine 
dell'inverno... 

Ora nel silenzio mi ritrovo ad ascoltare il 
controtempo ritmico 
creato dal nostro rispettivo battito del cuore 
che suggerisce alla mia testa nuove soluzioni 
armoniche. 
E seguo il tuo profilo, mentre di nuovo penso 
che... 

Rit. 
Sei come un diamante che splende di luce 
costante nel mio cuore e nella mente, 
la rosa dei venti che guida la mia direzione 
e tiene il mio viaggio al sicuro da ogni miraggio 
apparente 
forte è il bisogno di andare lontano tenendo la 
tua mano nella mia mano, 
per camminare al tuo fianco, fino al confine 
dell'inverno... 

Forte è il bisogno di andare lontano tenendo la 
tua mano nella mia mano 
per camminare al tuo fianco, fino al confine 
bianco dell'inverno... 

fino alle porte dell'inverno 
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More than words (Extreme)

Saying I love you 
Is not the words I want to hear from you 
It's not that I want you 
Not to say, but if you only knew 
How easy it would be to show me how you feel 
More than words is all you have to do to make it 
real 
Then you wouldn't have to say that you love me 
Cos I'd already know 

What would you do if my heart was torn in two 
More than words to show you feel 
That your love for me is real 
What would you say if I took those words away 
Then you couldn't make things new 
Just by saying I love you 

More than words 

Now I've tried to talk to you and make you 
understand 
All you have to do is close your eyes 
And just reach out your hands and touch me 
Hold me close don't ever let me go 
More than words is all I ever needed you to 
show 
Then you wouldn't have to say that you love me 
Cos I'd already know 

What would you do if my heart was torn in two 
More than words to show you feel 
That your love for me is real 
What would you say if I took those words away 
Then you couldn't make things new 
Just by saying I love you 

More than words 

Il lord della foresta
MR. PRALINE: Salve! Sono qui per presentare 
un reclamo. Signorina?
BEVIS: Come sarebbe, signorina?
PRALINE: Mi scusi, sono raffreddato. Vorrei 
presentare un reclamo.
BEVIS: Oh, desolato, ma a pranzo siamo chiusi.
PRALINE: Capisco, brav'uomo, ma io non sono 
contento di questo 
pappagallo che ho comprato prima, neanche 
mezz'ora fa in questo 
negozio. Faccia mente locale.
BEVIS: Ah, sì, certo! Il pappagallo! È un 
norvegese blu. Cos'ha che 
non va?
PRALINE: Glielo dico io cos'ha che non va. È 
morto. Ecco cos'ha che 
non va.
BEVIS: No, no, sta... sta dormendo, guardi.
PRALINE: Senta, so riconoscere un pappagallo 
morto, quando è morto. 
Io ne vedo uno morto, adesso.
BEVIS: No, non è morto, sta riposando.
PRALINE: Riposando?
BEVIS: Sì, riposa. Bell'uccello, questo 
norvegese blu, eh? Magnifico 
piumaggio.
PRALINE: Il piumaggio non c'entra niente. È 
morto stecchito.
BEVIS: No. Lui riposa.
PRALINE: D'accordo. Allora, se riposa, io 
adesso lo sveglio. Alzati, 
Polly! Ho qui per te un bellissimo osso di 
seppia, Polly! Se ti 
svegli, ti ci potrai affilare il becco!
BEVIS: Visto? Si è mosso!
PRALINE: Non s'è mosso, è lei che ha spinto la 
gabbia!
BEVIS: Non l'ho toccata!
PRALINE: E invece sì! L'ho vista! Ehi! Polly! 
Chicchirichicchi! 
Alzati e cammina! È suonata la sveglia! È ora di 
andare a scuola! Uno 
che fa così è morto.
BEVIS: No, ha il sonno pesante.
PRALINE: Pesante?
BEVIS: Sì! Quando dormono non c'è modo di 
svegliarli. Dormono. 
Dormono come sassi!
PRALINE: Adesso basta! Stia a sentire. Questa 
povera bestiola è deceduta. E quando l'ho 
acquistata, circa mezz'ora fa, lei mi ha 
assicurato che la sua totale immobilità era 
dovuta a stanchezza, dato 
che aveva chiacchierato tutto il giorno di 
continuo!
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BEVIS: Beh, ha una profonda nostalgia dei 
fiordi.
PRALINE: Profonda nostalgia dei fiordi? Questa 
cretinata la racconti 
a un altro! Come mai è stramazzato sulla 
schiena appena siamo entrati 
a casa? Come mai?
BEVIS: Oh, ai norvegesi blu piace appisolarsi 
sulla schiena. Che bel 
piumaggio, vero?
PRALINE: Senta, mi sono preso la libertà di 
esaminare il volatile, e 
ho scoperto che l'unica ragione per cui in 
negozio se ne stava dritto 
e fermo sul suo posatoio è perché lei ce l'aveva 
legato.
BEVIS: Certo che l'avevo legato! Se non l'avessi 
fatto, lui avrebbe 
forzato le sbarre e voom...
PRALINE: Senti, cocco bello... Questo 
pappagallo non farebbe voom 
neanche sparato come un missile da una rampa 
di lancio. È entrato in 
decomposizione.
BEVIS: No, soffre di nostalgia.
PRALINE: Non soffre di nostalgia! È passato 
all'altro mondo! Questo 
bel pappagallo non è più, è schiattato, ha steso 
le zampe! È spirato, 
è andato a far conoscenza col Creatore! Questa 
è una carcassa di 
pennuto. È rigido, freddo, del tutto privo di vita, 
che possa 
riposare in pace. Se lei non l'avesse legato, a 
questo pappagallo, 
concimerebbe margherite a quest'ora. Ha chiuso 
gli occhi per sempre, 
ha intrapreso l'ultimo viaggio! Questo anche 
come cadavere è morto. È 
un ex, pappagallo.
BEVIS: Va bene, glielo cambierò.
PRALINE: Per ottenere qualcosa, in questo 
Paese, devi protestare 
finché non hai la schiuma alla bocca!
BEVIS: Mi dispiace, ho guardato, ma ho finito i 
pappagalli.
PRALINE: Ha finito i pappagalli, me l'aspettavo.
BEVIS: Avrei una chiocciola.
PRALINE: Ma sa parlare?
BEVIS: Non proprio.
PRALINE: Un po' scarsino come rimpiazzo, mi 
pare.
BEVIS: Senta, io non volevo lavorare qui. Io 
avrei voluto fare il boscaiolo.
PRALINE: Mi scusi, ma è rilevante quello che ha 
detto?

BEVIS: Sì! Il boscaiolo! Saltare di tronco in 
tronco mentre discendo 
lungo i grandi fiumi della Columbia Britannica! 
La gigantesca 
sequoia! Il larice! L'abete! Il possente pino di 
Scozia!
PRALINE: Va bene, ma il mio pappagallo?
BEVIS: Il profumo del legno tagliato di fresco nel 
bosco, il fragore 
dei tronchi abbattuti! In mezzo alla natura, con la 
mia ragazza al 
fianco, ho voglia di cantare! Cantare! Cantare! 
Terror di tutta la 
foresta io son. Con l'ascia in mano mi sento un 
re!
CORO: Terrore di tutta la foresta egli è. Con 
l'ascia in mano si 
sente un re!
BEVIS: Abbatto tronchi senza alcuna pietà 
tagliandoli fino a qua. Di 
giorno abbatto tronchi e la sera prendo il tè.
CORO: Abbatte tronchi senza alcuna pietà 
tagliandoli fino a qua. Di 
giorno abbatte tronchi e la sera prende il tè. 
Terror di tutta la 
foresta egli è. Con l'ascia in mano si sente un re!
BEVIS: Tagliati i tronchi a salti e zompi li porto 
fino a val. Poi mi 
metto la mia gonna e me ne vado al mar.
CORO: Tagliati i tronchi a salti e zompi li porta 
fino a val. Poi 
mette la sua gonna e se ne va al mar. La sua 
gonna? Terror di tutta 
la foresta egli è. Con l'ascia in mano si sente un 
re!
BEVIS: Con la guepière, a spillo i tacchi e due 
tettone qua, la sera 
i bei maschioni mi vado a rimorchiare.
CORO: Con la guepière, a spillo i tacchi e due 
tettone qua...
BEVIS: La sera i bei maschioni mi piace 
rimorchiare!
RAGAZZA: Oh, boscaiol, e io che ti credevo così 
macho!
CORO: Buuh! Sei il disonore dei boscaioli! La 
foresta è fatta per gli 

uomini veri, non per le cinciallegre! Vattene! Hai 
infangato una 
categoria! Brutto finocchio!
ANNUNCIATORE: E ora qualcosa di 
completamente diverso. 
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Bla, Bla, Bla...





A bassa voce, magistro Illyrio diede un ordine. QuattroA bassa voce, magistro Illyrio diede un ordine. Quattro   
schiavi muscolosi vennero avanti, trasportando unschiavi muscolosi vennero avanti, trasportando un  
grosso baule di legno di cedro rinforzato in bronzo.grosso baule di legno di cedro rinforzato in bronzo.   

Daenerys lo aprì. Conteneva velluti, damaschi e sete,Daenerys lo aprì. Conteneva velluti, damaschi e sete,   
una selezione di stoffe tra le più raffinate prodotte nelleuna selezione di stoffe tra le più raffinate prodotte nelle   
Nove Città Libere. Conteneva anche qualcos'altro: treNove Città Libere. Conteneva anche qualcos'altro: tre   
pesanti uova, tre perfette forme convesse, dai coloripesanti uova, tre perfette forme convesse, dai colori   
talmente prodigiosi da dare l'impressione che la lorotalmente prodigiosi da dare l'impressione che la loro   

superficie fosse ricoperta di pietre preziose. Dany rimasesuperficie fosse ricoperta di pietre preziose. Dany rimase   
senza fiato. Erano gli oggetti più belli che avesse maisenza fiato. Erano gli oggetti più belli che avesse mai   

visto.Con estrema delicatezza,visto.Con estrema delicatezza,   
Daenerys sollevò un uovo. SulleDaenerys sollevò un uovo. Sulle   

prime pensò che fosse di fineprime pensò che fosse di fine   
porcellana o di smalto delicato o forseporcellana o di smalto delicato o forse   

di vetro soffiato, ma era troppodi vetro soffiato, ma era troppo  
pesante, pareva solida pietra. L'esternopesante, pareva solida pietra. L'esterno  
era coperto di minuscole scaglie e nelera coperto di minuscole scaglie e nel   
ruotare l'uovo tra le dita,ruotare l'uovo tra le dita,   

alla luce del solealla luce del sole   
morente, Dany lemorente, Dany le   

vide scintillarevide scintillare   
come metallocome metallo   

lucidato. lucidato. 



Un uovo era di un verde profondo, con sfumatureUn uovo era di un verde profondo, con sfumature   
bronzee che apparivano e svanivano a seconda dibronzee che apparivano e svanivano a seconda di   

come la luce investiva il guscio. Ilcome la luce investiva il guscio. Il   
secondo sembrava avorio pallidosecondo sembrava avorio pallido   

striato d'oro. L'ultimo erastriato d'oro. L'ultimo era   
cosparso di tracce, di vorticicosparso di tracce, di vortici   

scarlatti.«Ma che cosa sono?»scarlatti.«Ma che cosa sono?»  
La voce di Dany era un sussurroLa voce di Dany era un sussurro   

pieno di meraviglia. «Uova dipieno di meraviglia. «Uova di   
drago.» Magistro Illyrio ne eradrago.» Magistro Illyrio ne era   

giustamente orgoglioso.giustamente orgoglioso.   
«Vengono dalla Terra delle«Vengono dalla Terra delle   
Ombre, molto oltre Asshai. IlOmbre, molto oltre Asshai. Il   

trascorrere degli eoni le hatrascorrere degli eoni le ha   
trasformate in pietra,trasformate in pietra,   
eppure la loro bellezzaeppure la loro bellezza   

continua acontinua a   
risplendere.»risplendere.»






